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INTRODUZIONE 
 
Il presente documento costituisce un aggiornamento dell’Allegato 1 del Piano Triennale dell’Università 

degli Studi di Palermo approvato in CdA in data1 3 Febbraio 2025 (delibera n. 226/2025). L’Allegato 1 

descrive gli interventi del Piano Triennale per l’Informatica dell’Università degli Studi di Palermo in 

aderenza alle Linee Guida AgID, con specifico riferimento alle componenti strategiche e tecnologiche 

previste dalle suddette Linee Guida nonché ai rispettivi Obiettivi specifici.  

Questo aggiornamento ha un duplice obiettivo: 

- Riportare per ciascuna “Linea di Azione” lo stato di avanzamento descrivendo in maniera 

puntuale le attività svolte dall’Ateneo; questa informazione è contenuta nel capitolo Stato di 

attuazione linee di azione AgID - Aggiornamento 2026. 

- Recepire l’Aggiornamento 2026 del PT rilasciato da AgID che introduce nuove linee di Azione 

per il 2026 e aggiorna la pianificazione di alcune di esse per adeguarle ad interventi riguardanti 

la normativa o nuove regole nel frattempo intervenute. Il capitolo Piano Triennale AgID – nuove 

linee di azione riporta le nuove linee di azione introdotte da AgID. 

 

 

Guida alla lettura del piano – Aggiornamento 2026 
 
Per rendere più leggibile il documento, ogni unità minima codificata (linea d’azione) comprende le 
seguenti componenti: 
 
Obiettivo: definisce le priorità strategiche di digitalizzazione che tutte le PA devono perseguire nel 
triennio 2024-2026 come riportato nel Piano Triennale 2024-2026- Aggiornamento 2026 pubblicato 
da AgID.  
 
Codice linea di azione: dato definito da AGID. Ogni linea di azione è identificata da un codice 
CAPx.PA.xx (es: CAP1.PA.01) secondo la sintassi [Capitolo].[Soggetto].[Numero progressivo]. 
 
Titolo: descrizione dell’azione da compiere o della richiesta specifica indicata da AGID. 
 
Periodo di Riferimento: la data ufficiale di partenza o di fine (scadenza) del progetto/attività descritta 
del campo Titolo. 
 
Tempistiche di realizzazione e deadline: contiene la programmazione dell’Università rispetto la linea 
d’azione specificata. 
 
Strutture responsabili e attori coinvolte: eventuali strutture interne o esterne coinvolte nel 
completamento della linea d'azione. 
 
Azioni svolte da UniPA – Aggiornamento 2026: contiene la descrizione di dettaglio delle attività svolte 
dall’Ateneo relativa alla specifica linea di azione AgID. 
 

https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-10/Piano_Triennale_2024-2026_Aggiornamento_2026.pdf
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Stato di avanzamento (Status): descrive lo stato della linea di azione che può essere catalogata 
secondo lo schema riportato in Figura 1. Questa informazione è correttamente codificata sulla base 
dell’aggiornamento 2026 riportata dall’Ateneo nel capo Azioni svolte da  UniPA – Aggiornamento 2026. 
 
 
 

Legenda dei simboli sulle linee d'azione dell'ente 
 
Ogni linea d'azione può essere catalogata secondo il seguente schema: 
 

 

Figura 1 - Legenda dei simboli usati – stato linea di azione 
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Stato di attuazione linee di azione AgID - Aggiornamento 2026 
 

Livelli PTTD 
2024-2026 Obiettivo 

Codice 
Linea di 
azione 

Titolo 
Periodo di 

riferimento 

Tempistiche di 
realizzazione e 

deadline 

Strutture 
responsabili e 
attori coinvolti 

Azioni svolte da  UniPA – Aggiornamento 2026 
Stato di 

avanzamento 
(Status) 

Organizzazione 
e gestione del 
cambiamento 

1.1: Migliorare i 
processi di 
trasformazione 
digitale della PA 

CAP1.PA.01 Le Amministrazioni e gli Enti in 
IndicePA interessati possono 
proporre ad AGID l’attivazione di 
una comunità digitale 
tematica/territoriale su 
retedigitale.gov.it 

A partire dal 
01/03/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con 
specifico 
riferimento al 
RTD e alla U.O. 
“Ufficio per la 
Transizione 
Digitale”, in 
stretto raccordo 
con la 
governance di 
Ateneo 

Il Piano Triennale per l’Informatica 2024–2026 dell’Università 
degli Studi di Palermo è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 13 febbraio 2025 e 
successivamente pubblicato sul portale istituzionale 
dell’Ateneo il 21 maggio 2025. L’Ateneo ha previsto un’attività 
di monitoraggio del PT ed un aggiornamento annuale. 
Conseguentemente al PT è stato avviato un processo di 
riorganizzazione strutturale e gestionale dell’Area Sistemi 
Informativi di Ateneo con particolare riferimento al “Settore 
Transizione al digitale, progettazione ICT” che assume funzioni 
da “Ufficio per la Transizione Digitale” e all’interno della quale 
si vuole istituire l’ Unità Operativa “Gestione e Monitoraggio del 
Piano Triennale ICT”. Quest’ultima ha l’obiettivo di assicurare la 
pianificazione, l’attuazione e il monitoraggio delle azioni 
previste dal Piano Triennale per l’Informatica di Ateneo, in 
coerenza con il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 
Amministrazione predisposto da AgID, nonché con le strategie 
di innovazione e digitalizzazione definite dagli Organi di 
Governo dell’Ateneo.   
UniPA non ha attualmente attivato una community digitale ma 
ha aderito alle seguenti Community: Piano Triennale: confronti, 
strumenti e aggiornamenti, Gestione documentale e 
conservazione, Dati e Open Data, Intelligenza Artificiale per la 
PA. Inoltre, UniPA, e nello specifico l’RTD ha partecipato al 
Gruppo di lavoro Good Practice coordinato dal Politecnico di 
Milano relativo alla predisposizione del PT per gli Atenei . 

 

CAP1.PA.02 Le Amministrazioni e gli Enti in 
Indice PA interessati utilizzano i 
format presenti nel kit per proporre 
nuove comunità digitali ed 
effettuare monitoraggi semestrali 
delle attività in esse svolte. 

A partire dal 
01/07/2024 

Le azioni di 
raccordo 
territoriale sono 
già partite e si 
prevede di 
costituire la prima 
community locale 
entro il Q3/2025 

SIA, con 
specifico 
riferimento al 
RTD e alla U.O. 
Ufficio per la 
Transizione 
Digitale”, in 
stretto raccordo 
con la 
governance di 
Ateneo 

Vedasi Azione CAP1.PA.01 

 

CAP1.PA.03 Le PA partecipanti alle iniziative 
laboratoriali forniscono contributi e 
proposte di modifica e integrazione 
al Vademecum sulla nomina del 
Responsabile per la transizione al 
digitale e sulla costituzione 
dell’Ufficio per la transizione al 
digitale in forma associata. 

A partire dal 
01/03/2024 

NA NA NA 
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CAP1.PA.04 Le PA partecipanti alle iniziative 
laboratoriali e che hanno adottato 
modelli organizzativi/operativi per 
l'Ufficio per la transizione al digitale 
condividono le esperienze, gli 
strumenti sviluppati e i processi 
implementati 

A partire dal 
01/03/2024 

NA NA l’Ateneo non è stato coinvolto né ha richiesto il 
coinvolgimento in alcuna iniziativa laboratoriale 

 

CAP1.PA.05 Le PA partecipanti alle iniziative 
laboratoriali sperimentano i modelli 
proposti e forniscono ad AGID il 
feedback delle esperienze di nomina 
RTD e UTD in forma associata 
realizzate 

A partire dal 
01/07/2024 

NA NA L’Ateneo non è stato coinvolto né ha richiesto il 
coinvolgimento in alcuna iniziativa laboratoriale 

 

CAP1.PA.06 Le PA partecipanti alle iniziative 
laboratoriali sperimentano i modelli 
proposti e forniscono ad AGID il 
feedback sui nuovi modelli 
organizzativi/operativi dell’UTD 
adottati 

A partire dal 
01/12/2025 

NA NA L’Ateneo non è stato coinvolto né ha richiesto il 
coinvolgimento in alcuna iniziativa laboratoriale 

 

Obiettivo 1.2 – 
Diffusione 

competenze digitali 
nel Paese e nella PA 

CAP1.PA.07 Le PA, in funzione delle proprie 
necessità, partecipano alle iniziative 
pilota, alle iniziative di 
sensibilizzazione e a quelle di 
formazione di base e specialistica 
per il proprio personale, come 
previsto dal Piano triennale e in 
linea con il Piano strategico 
nazionale per le competenze digitali 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

Settore 
Formazione 
continua del 
personale 
docente e T.A.B. 

L’Ateneo e nello specifico il personale afferente al Settore 
“Transizione al digitale, progettazione ICT” (Area SIA) ha 
partecipato ai seguenti corsi/webminar dell’AgID Accademy: 

• Documenti accessibili: progettazione, verifica e 
pubblicazione 

• Siti web accessibili: buone pratiche da seguire 

• L’IA nella Pubblica amministrazione: regole, 
competenze e prospettive 

• L’aggiornamento 2026 del Piano Triennale per 
l’Informatica nella PAL e principali novità 

• La Governance della Rete e le sfide dell’IA e della 
Cybersecurity 

• IA, dati e sicurezza nell’aggiornamento 2026 del 
Piano Triennale 

• 15 anni di dati.gov.it: presente e futuro degli open 
data 

Inoltre L’Ateneo ha messo in atto iniziative di formazione del 
personale di base e specialistica aderendo al progetto Syllabus 
e organizzando corsi specialistici ad hoc in ambito digitale.  
L’Ateneo ha inserito nel PIAO 2026-2028 la linea di azione 
relativa all’attivazione del sistema informatico per il Modello 
Professionale UniPA. Questo comporta l’ attivazione di 
interventi formativi mirati sulla base delle competenze rilevate 
nel fascicolo del dipendente, nell’ambito del Modello 
professionale UniPA 
 

 

CAP1.PA.08 Le PA aderiscono all’iniziativa 
“Syllabus per la formazione digitale” 
e promuovono la partecipazione alle 
iniziative formative sulle 
competenze di base da parte dei 
dipendenti pubblici, concorrendo al 
conseguimento dei target del PNRR 
in tema di sviluppo del capitale 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Completata Settore 
Formazione 
continua del 
personale 
docente e T.A.B. 

L’Ateneo continua la sua attività di promozione della 
formazione del personale mediante piattaforma Syllabus. 
L’ufficio della formazione invia periodicamente al personale 
aggiornamenti sui nuovi corsi disponibili su Syllabus 
sollecitando il personale a parteciparvi. Inoltre  
Il PIAO ha individuato nella formazione del personale un 
obiettivo strategico fondamentale per accrescere le 
competenze digitali necessarie a sostenere l'intera strategia di 
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umano della PA e in linea con il 
Piano strategico nazionale per le 
competenze digitali. 

trasformazione tecnologica dell'Ateneo. Da Aprile 2025 ad 
Aprile 2026, sono state erogate mediante piattaforma 
Syllabus, 45 iniziative formative, riconducibili a 17 percorsi 
formativi distinti articolati su differenti livelli di 
approfondimento (base, intermedio e avanzato). 
Complessivamente sono state registrate 6.632 partecipazioni 
ai corsi Syllabus, a conferma dell'ampia adesione del personale 
alle attività formative proposte e dell'importante contributo 
della piattaforma al rafforzamento delle competenze 
trasversali e digitali del personale dell'Ateneo.    

CAP1.PA.09 Le PA, in funzione della propria 
missione istituzionale, realizzano 
iniziative per lo sviluppo delle 
competenze digitali dei cittadini 
previste dal PNRR e in linea con il 
Piano operativo della Strategia 
Nazionale per le Competenze 
Digitali. 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Completata Dipartimento di 
Ingegneria 

L’Ateneo partecipa attivamente e supporta iniziative per lo 
sviluppo delle competenze digitali dei cittadini. L’Ateneo nel 
2025 è tra i principali promotori del LinuxDay 2025, nel quale 
grazie anche alla partecipazione di docenti specializzati sono 
stati affrontati i seguenti temi: 
Software libero e infrastrutture  
Intelligenza artificiale e tecnologie emergenti 
Applicazioni pratiche su cybersecurity 

 

Obiettivo 1.3 – 
Monitorare e 
analizzare lo stato di 
digitalizzazione del 
Paese 

CAP1.PA.10 Le PA che fanno parte del campione 
alimentano l’indice di 
digitalizzazione secondo la 
metodologia definita dal Gruppo di 
lavoro 

Entro il 
28/02/2025 

NA NA L’Ateneo non fa parte del campione 

 

CAP1.PA.12 Gli Enti locali partecipano alla 
seconda fase della raccolta dati, 
garantendo l'accuratezza e la 
completezza delle informazioni 

Da 
Settembre 
2025 

NA NA L’Ateneo non è coinvolto in questa linea d’azione 

 

Il procurement 
per la 
trasformazione 
digitale 

Obiettivo 2.2 – 
Diffondere l’utilizzo 
degli appalti 
innovativi 

CAP2.PA.01 I soggetti aggregatori devono dotarsi 
di piattaforme di 
approvvigionamento che 
digitalizzano la fase di esecuzione 
dell’appalto. 

Entro il 
30/06/2025 

NA NA UniPA non è un soggetto aggregatore. Pertanto, l’azione non è 
applicabile. 

 

CAP2.PA.02 Le stazioni appaltanti devono 
digitalizzare la fase di esecuzione 
dell’appalto 

Entro il 
30/06/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA, Direzione 
Generale, con 
particolare 
riferimento alla 
U.O. Controllo di 
Gestione, Area 
Affari Generali e 
Centrale 
Acquisti, 
Dipartimenti di 
Ateneo, in 
stretto raccordo 
con la 
governance di 
Ateneo 

L’Ateneo ha avviato la digitalizzazione del processo di appalto, 
in particolare della fase di affidamento, mediante l’utilizzo di 
piattaforme di e-procurement (MEPA, U-Buy) e sistemi di 
gestione documentale (Titulus, OpenDMS). Le fasi di 
programmazione ed esecuzione risultano ancora gestite con 
strumenti eterogenei e non pienamente interoperabili. Si 
evidenzia quindi la necessità di evolvere verso una gestione 
digitale integrata dell’intero ciclo di vita dell’appalto, in linea 
con gli indirizzi AgID 

 

Obiettivo 2.3 – 
Favorire e 
monitorare l’utilizzo 
dei servizi previsti 
dalle Gare 
strategiche 

CAP2.PA.04 Le PA, nel proprio piano acquisti, 
programmano i fabbisogni di 
adesione alle iniziative strategiche 
disponibili per il perseguimento 
degli obiettivi del Piano triennale 
per l’anno 2025 

A partire dal 
01/09/2024 

Intera durata del 
PTI 

Area Affari 
Generali e 
Centrale Acquisti 

L’Ateneo con delibera del CdA n. 329 del 14/03/2025 ha 
approvato il Piano Triennale degli Acquisti di Forniture e Servizi 
2025–2027 e ha successivamente adottato diversi 
aggiornamenti nel corso del 2025, a conferma di un processo 
continuo di revisione e programmazione dei fabbisogni. Tale 
piano si configura come strumento operativo per assicurare il 
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pieno allineamento agli indirizzi strategici indicati dal Piano 
Triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione e garantisce 
l’adesione alle iniziative strategiche di rilevanza nazionale. 

CAP2.PA.05 Le PA programmano i fabbisogni di 
adesione alle iniziative strategiche 
per il perseguimento degli obiettivi 
del Piano triennale per l’anno 2026 

A partire dal 
01/09/2025 

Intera durata del 
PTI 

Area Affari 
Generali e 
Centrale Acquisti 

L’Ateneo con delibera del CdA n. 1303 del 22/12/2025 ha 
approvato il Piano Triennale degli Acquisti di Forniture e Servizi 
2026-2028. 

 

CAP2.PA.06 Le PA programmano i fabbisogni di 
adesione alle iniziative strategiche 
per il perseguimento degli obiettivi 
del Piano triennale per l’anno 2027. 

A partire dal 
01/09/2026 

Intera durata del 
PTI 

Area Affari 
Generali e 
Centrale Acquisti 

Attualmente l’Ateneo fa riferimento al Piano Triennale degli 
Acquisti di Forniture e Servizi 2026-2028 approvato con 
delibera n. 1303/2025 in data 19/12/2025. La programmazione 
dei fabbisogni per l’anno 2027 sarà rivista all’interno del Piano 
Triennale degli acquisti 2027-2029 

 

Servizi Obiettivo 3.1 – 
Migliorare la 
capacità di erogare 
e-service 

CAP3.PA.01 Le PA cessano di utilizzare modalità 
di interoperabilità diverse da PDND 
per le nuove implementazioni 

A partire dal 
01/01/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con 
specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 
digitale, 
progettazione 
ICT”, in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

I servizi esterni ai quali l’Ateneo attualmente accede 
dall’applicativo UniPA “Portale Studenti” sono i seguenti: 
Verifica ISEE, Verifica titoli, Verifica codice iscrizione 
UniversItaly e Verifica TOLC. Questi servizi verranno fruiti in 
modalità PDND dall’applicativo CINECA “Nuovo SIS” che andrà 
a sostituire il Portale Studenti. 

 

CAP3.PA.02 Le Amministrazioni iniziano la 
migrazione dei servizi erogati in 
interoperabilità dalle attuali 
modalità alla PDND 

A partire dal 
01/01/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

digitale, 
progettazione 
ICT”, in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

Attualmente i servizi che l’Ateneo eroga all’ERSU non in 
modalità PDND sono relativi al Portale Studenti. Come 
riportato nella line adi azione CAP3.PA.01, tale servizi 
potranno essere erogati su piattaforma PDND dall’applicativo 
CINECA “Nuovo SIS” che andrà a sostituire il Portale Studenti. 

 

CAP3.PA.03 Le PA continuano a popolare il 
Catalogo delle API della Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati con le API 
conformi alle “Linee guida 
sull’interoperabilità tecnica delle 
pubbliche amministrazioni” 

A partire dal 
01/01/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

digitale, 
progettazione 
ICT”, in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo non prevede di implementare nuove API di 
interoperabilità verso altre PA. 

 

CAP3.PA.04 Le PA locali rispondono ai bandi 
pubblicati per l’erogazione di API su 
PDND 

A partire dal 
01/01/2024 

31/12/2024 SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

digitale, 
progettazione 

Azione completata, nessun aggiornamento da riportare 
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ICT”, in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

CAP3.PA.05 Le PA centrali siglano accordi per 
l’erogazione di API su PDND 

A partire dal 
01/01/2024 

NA NA L’Ateneo non è coinvolto in questa linea d’azione 

 
CAP3.PA.06 Le PA utilizzano le API presenti sul 

Catalogo. 
A partire dal 
01/01/2024 

31/12/2024 SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

digitale, 
progettazione 

ICT”, U.O. 
Protezione Dati 
Personali, DPO 

Azione completata, nessun aggiornamento da riportare 

 

CAP3.PA.07 Le PA effettuano richieste di 
fruizione di servizi erogati da privati 

A partire dal 
01/01/2025 

NA NA UniPA non prevede, nel breve termine, di avanzare richieste di 
fruizione di servizi erogati da privati 

 
CAP3.PA.08 Le PA evidenziano le esigenze che 

non trovano riscontro nella “Linee 
guida sull’interoperabilità tecnica 
delle pubbliche amministrazioni” e 
partecipano alla definizione di 
pattern e profili di interoperabilità 
per l’aggiornamento delle stesse. 

A partire dal 
01/01/2024 

NA NA UniPA non prevede di avanzare richieste per il soddisfacimento 
di esigenze che non trovano riscontro nella “Linee guida 
sull’interoperabilità tecnica delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Obiettivo 3.2 – 
Migliorare la 
capacità di generare 
ed erogare servizi 
digitali 

CAP3.PA.13 Le PA pubblicano gli obiettivi di 
accessibilità sul proprio sito web. 

Entro il 
31/03/2025 

Marzo 2025 SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

digitale, 
progettazione 

ICT”, U.O Portale 
di Ateneo e 
Database 

L’Ateno in data 18/08/2025 ha compilato gli obiettivi 
di accessibilità tramite il form ufficiale di AgID, disponibile 
all’indirizzo 
https://form.agid.gov.it/. 
Il form genera una pagina dedicata che viene poi collegata a 
una sezione 
del portale universitario. Questa sezione, accessibile tramite il 
link “Accessibilità” nel footer, raccoglie sia le dichiarazioni che 
gli 
obiettivi di accessibilità. 

 

CAP3.PA.14 Le PA pubblicano, entro il 23 
settembre, esclusivamente tramite 
l’applicazione form.AGID.gov.it, la 
dichiarazione di accessibilità per 
ciascuno dei propri siti web e APP 
mobili 

Entro il 
23/09/205 
 

Settembre 2025 SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

digitale, 
progettazione 
ICT”, in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo, in data 17/09/2025 ha redatto la dichiarazione di 
accessibilità seguendo le linee guida AgID sia per la fase di 
autovalutazione che per la fase di compilazione mediante 
apposito form AgID. Per l’autovalutazione si è avvalsa anche 
del supporto dello strumento MAUVE++ 

 

CAP3.PA.15 Le PA pubblicano gli obiettivi di 
accessibilità sul proprio sito web. 

Entro il 
31/03/2026 
 

Marzo 2026 SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

L’Ateno in data 24/03/2026 ha compilato gli obiettivi 
di accessibilità tramite il form ufficiale di AgID, disponibile 
all’indirizzo 
https://form.agid.gov.it/. 
Il form genera una pagina dedicata che viene poi collegata a 

 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/altri-contenuti/accessibilit-e-catalogo-dei-dati-metadati-e-banche-dati/
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digitale, 
progettazione 
ICT”, in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

una sezione 
del portale universitario. Questa sezione, accessibile tramite il 
link “Accessibilità” nel footer, raccoglie sia le dichiarazioni che 
gli 
obiettivi di accessibilità. 

CAP3.PA.16 Le PA pubblicano, entro il 23 
settembre, esclusivamente tramite 
l’applicazione form.AGID.gov.it, la 
dichiarazione di accessibilità per 
ciascuno dei propri siti web e APP 
mobili. 

Entro il 
23/09/2026 
 

Settembre 2026 SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e al Settore 
“Transizione al 

digitale, 
progettazione 

ICT”, U.O Portale 
di Ateneo e 
Database 

L’Ateneo ha pianificato l’azione. La modalità di pubblicazione 
della dichiarazione di accessibilità rimane la medesima 
dell’anno 2025 in quanto conforme alle linee guida AgID. 

 

Obiettivo 3.3 – 
Consolidare 
l’applicazione delle 
Linee guida per la 
formazione, gestione 
e conservazione 
documentale 

CAP3.PA.17 Le PA devono verificare che in 
“Amministrazione trasparente” sia 
pubblicato il manuale di gestione 
documentale, la nomina del 
responsabile della gestione 
documentale per ciascuna AOO e 
qualora siano presenti più AOO la 
nomina del coordinatore della 
gestione documentale. 

Entro il 
30/06/2025 

Giugno 2025 Settore banche 
dati del 

personale, 
workflow 

documentale e 
coordinamento 

applicativi U-
GOV 

L’Ateneo, con decreto del Direttore Generale del 05/06/2026, 
ha adottato il Manuale di gestione documentale. Il manuale è 
stato pubblicato in ”Amministrazione Trasparente” al link: 
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-
generali/atti-generali/.  
L’Ateneo, con decreto del Direttore Generale ha nominato il 
Responsabile della gestione documentale. Il decreto di nomina 
è stato pubblicato in ”Amministrazione Trasparente” al link: 
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-
generali/atti-generali/. 

 

CAP3.PA.18 Le PA devono verificare che in 
“Amministrazione trasparente” sia 
pubblicato il manuale di 
conservazione e la nomina del 
responsabile della conservazione 

Entro il 
30/06/2026 

Giugno 2026 Settore 
Infrastrutture e 

servizi ICT 

Il responsabile della conservazione è stato nominato con 
decreto n.6059 del 27/05/206 e relativa pubblicazione in 
“Amministrazione Trasparente”. Il manuale di conservazione è 
fase di aggiornamento. La pubblicazione in “Amministrazione 
trasparente” è stata correttamente pianificata e verrà attuata 
a processo di aggiornamento concluso. 

 

Obiettivo 3.4 – SDG 
(Single Digital 
Gateway) - 
Monitorare e 
migliorare la qualità 
e l’accesso ai servizi 
digitali offerti dallo 
Sportello per l’Italia 

CAP3.PA.19 Le PA italiane aderenti agli Accordi e 
interessate usano gli strumenti 
dell’Operation Center e svolgono 
azioni correttive sul funzionamento 
dei servizi e delle procedure. 

A partire da 
01/01/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo non è tra le PA aderenti e non ha utilizzato gli 
strumenti dell’Operation Center. Pertanto, la linea di azione 
non è di competenza dell’Ateneo.  

 

CAP3.PA.20 Le PA italiane aderenti agli Accordi in 
base alle proprie esigenze 
partecipano alle azioni di 
sensibilizzazione effettuate da AGID. 

Entro il 
31/12/2024 

Dicembre 2024 SIA in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo non è tra le PA che hanno aderito agli Accordi. 
Pertanto questa azione non è di competenza dell’ente. 

 

CAP3.PA.21 Le PA italiane aderenti agli Accordi in 
base alle proprie esigenze 
partecipano alle azioni di 
sensibilizzazione effettuate da AGID 

Entro il 
31/12/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo non è tra le PA che hanno aderito agli Accordi. 
Pertanto questa azione non è di competenza dell’ente. 

 

Piattaforme Obiettivo 4.1 – 
Migliorare i servizi 
erogati da 
piattaforme 
nazionali a 
cittadini/imprese o 

CAP4.PA.01 Le PA aderenti a PagoPA assicurano 
l’attivazione di nuovi servizi in linea 
con i target sopra descritti e secondo 
le modalità attuative definite 
nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Entro il 
31/12/2026 

Intera durata del 
PTI 

SIA in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo non ha attivato nuovi servizi  

 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/altri-contenuti/accessibilit-e-catalogo-dei-dati-metadati-e-banche-dati/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/atti-generali/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/atti-generali/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/atti-generali/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/atti-generali/
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ad altre PA CAP4.PA.02 Le PA aderenti a App IO assicurano 
l’attivazione di nuovi servizi in linea 
con i target sopra descritti e secondo 
le modalità attuative definite 
nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Entro il 
31/12/2026 

Intera durata del 
PT 

SIA in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo ha aderito ad App IO ed ha realizzato 18 servizi 
nell’ambito del Progetto finanziato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione 
digitale ed in conformità ai requisiti della Misura 1.4.3 
ADOZIONE APP IO - ALTRI ENTI (Regioni /Province autonome, 
Aziende sanitarie locali e ospedaliere, Università, Enti di ricerca 
e AFAM) SETTEMBRE 2024” - PNRR M1C1 Investimento 1.4 
“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - CUP B71F25000100006. 
I 18 servizi sono stati selezionati tra quelli appartenenti al 
catalogo dei servizi universitari, dedicato a Università, enti di 
ricerca e AFAM. I servizi implementati sono:  

- Abilitazione all'insegnamento (UNI006020) 
- Assistenza (UNI006025) 
- Bandi di concorso (UNI016001) 
- Bandi per collaborazioni studentesche 

(UNI006016) 
- Benessere in università(UNI003006) 
- Carriera del personale (UNI016008) 
- Carriera studente (UNI006013) 
- Carta studente (UNI006011) 
- Cedolini del personale (UNI016009) 
- Centro linguistico di ateneo (UNI005007) 
- Eventi e iniziative (UNI005008) 
- Inclusione e pari opportunità (UNI003007) 
- mobilità internazionale (UNI006023) 
- Orientamento e formazione(UNI006005) 
- Servizi informatici (UNI016010) 
- Sondaggi (UNI006028) 
- Tasse e contributi (UNI006026) 
- Tirocini (UNI006027) 

 

CAP4.PA.03 Le PA centrali e i Comuni, in linea con 
i target sopra descritti e secondo la 
roadmap di attuazione prevista dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), si integreranno a 
SEND. 

Entro il 
31/12/2026 

NA NA Non di competenza di UniPA 

 

CAP4.PA.04 Le PA e i gestori di pubblici servizi 
proseguono il percorso di adesione a 
SPID e CIE, dismettendo le altre 
modalità di autenticazione associate 
ai propri servizi online e integrando 
lo SPID uso professionale per i servizi 
diretti a professionisti e imprese. 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Linea d’azione già 
vigente 

L’Ateneo 
supporta 

l’autenticazione 
tramite 

piattaforma SPID 
da dicembre 2017 
e tramite CIE da 
gennaio 2022. 

SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e all’U.O. 

Identità digitale 
e gestione ruoli 
e autorizzazioni 

Azione completata, nessun aggiornamento da riportare 

 

CAP4.PA.05 Le PA e i gestori di pubblici servizi 
interessati cessano il rilascio di 
credenziali proprietarie a cittadini 
dotabili di SPID e/o CIE 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e all’U.O. 

Identità digitale 
e gestione ruoli 
e autorizzazioni 

L’Università degli Studi di Palermo, in conformità alle indicazioni 
del Piano Triennale per l’Informatica nella PA, promuove 
l’utilizzo delle identità digitali nazionali SPID e CIE per l’accesso 
ai servizi rivolti all’utenza esterna, limitando il rilascio di 
credenziali proprietarie ai soli casi in cui ciò risulti necessario 
per la gestione delle identità istituzionali e dei servizi interni 
dell’Ateneo. L’Ateneo mantiene il rilascio di credenziali al fine di 
consentire l'accesso ai servizi di UNIPA agli studenti extra-UE. 
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CAP4.PA.06 Le PA e i gestori di pubblici servizi 
interessati adottano lo SPID e la CIE 
by default: le nuove applicazioni 
devono nascere SPID e CIE-only a 
meno che non ci siano vincoli 
normativi o tecnologici, se dedicate a 
soggetti dotabili di SPID o CIE. Le PA 
che intendono adottare lo SPID di 
livello 2 e 3 devono anche adottare il 
«Login with eIDAS» per l’accesso 
transfrontaliero ai propri servizi. 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e all’U.O. 

Identità digitale 
e gestione ruoli 
e autorizzazioni 

L’Ateneo ha pianificato la migrazione al nuovo SIS di CINECA 
che sarà conforme alla linea di azione in esame. 

 

CAP4.PA.07 Le PA devono adeguarsi alle 
evoluzioni previste dall’ecosistema 
SPID (tra cui OpenID Connect, uso 
professionale, Attribuite Authorities, 
servizi per i minori e gestione degli 
attributi qualificati). 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con 
specifico 

riferimento al 
RTD e all’U.O. 

Identità digitale 
e gestione ruoli 
e autorizzazioni 

L’Ateneo, in quanto Service Provider, utilizza tecnologia SAML 
per l’integrazione con SPID. Non è previsto il passaggio a 
OpenID Connect. 

 

CAP4.PA.08 Le PA che intendono aderire a NoiPA 
esprimono manifestazione di 
interesse e inviano richiesta 

NA NA NA NA 

 
CAP4.PA.09 Le Regioni e le Province Autonome 

rispettano le scadenze delle attività 
previste nel proprio Piano di 
adeguamento tecnologico, in 
coerenza con i decreti attuativi che 
definiscono i contenuti del FSE e la 
standardizzazione da parte di 
HL7Italia 

Entro il 
31/12/2024 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.10 Le Regioni e le Province Autonome 
rispettano le scadenze delle attività 
previste nel proprio Piano di 
adeguamento tecnologico, in 
coerenza con i decreti attuativi che 
definiscono i contenuti del FSE e la 
standardizzazione. 

Entro il 
31/12/2025 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.11 Le Regioni e le Province Autonome 
rispettano le scadenze delle attività 
previste nel proprio Piano di 
adeguamento tecnologico, in 
coerenza con i decreti attuativi che 
definiscono i contenuti del FSE e la 
standardizzazione. 

Entro il 
30/06/2026 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.12 UnionCamere realizza il Catalogo 
Unico dei procedimenti del SUAP e gli 
Enti interessati (PAC/PAL-Comuni, 
Regioni, Enti Terzi, Unioncamere) 
avviano la prima alimentazione del 
Catalogo 

Entro il 
31/01/2024 

NA NA Non di competenza di UniPA 

 

CAP4.PA.15 Regioni, Consorzi, Unioncamere 
mettono a disposizione di soluzioni 
alternative all’adeguamento alle 
specifiche tecniche dei propri sistemi 

Entro il 
31/12/24 

NA NA NA 
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informatici SSU, in ambito SUAP, 
quali, ad esempio: Impresa in un 
giorno per i comuni e Soluzione 
Sussidiaria per gli enti terzi 

CAP4.PA.14 PAC/PAL-Comuni, Regioni, Enti Terzi 
e Unioncamere devono adeguare le 
proprie componenti informatiche 
interessate nei procedimenti SUAP 
alle specifiche tecniche di cui al 
Decreto interministeriale 
26/09/2023 

Entro il 
31/08/2025 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.16 Gli Enti interessati (PAC/PAL-Comuni, 
Regioni, Enti Terzi, Unioncamere) 
aggiornano il Catalogo Unico dei 
procedimenti del SUAP 

Entro il 
30/09/2025 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.17 Gli Enti interessati (PAC/PAL-Comuni, 
Regioni, Enti Terzi, Unioncamere) 
aggiornano costantemente il 
Catalogo Unico dei procedimenti del 
SUAP 

Entro il 
30/06/2026 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.25 I 33 Enti Locali selezionati tramite 
avviso di progetto sperimentano il 
modello operativo relativo al 
“progetto di digitalizzazione 
completa dei pagamenti degli enti 
locali in SIOPE+ e la corretta 
alimentazione e allineamento della 
PCC” 

Dicembre 
2024  
 

Linea di azione 
vigente 

NA NA 

 

CAP4.PA.26  
 

Almeno 10 enti aderenti al progetto 
SIOPE+ e non inclusi nella prima fase 
della sperimentazione del “progetto 
di digitalizzazione completa dei 
pagamenti degli enti locali in SIOPE+ 
e la corretta alimentazione e 
allineamento della PCC” effettuano 
disposizioni di pagamento relative 
alle spese del personale, attraverso 
mandati mono beneficiario a favore 
del singolo dipendente e non 
attraverso l’uso di liste esterne 

Dicembre 
2025  
 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.27 almeno 20 enti aderenti al progetto 
SIOPE+ e non inclusi nella prima fase 
della sperimentazione del “progetto 
di digitalizzazione completa dei 
pagamenti degli enti locali in SIOPE+ 
e la corretta alimentazione e 
allineamento della PCC” effettuano 
le disposizioni di pagamento relative 
alle spese del personale, attraverso 
mandati mono beneficiario a favore 
del singolo dipendente e non 
attraverso l’uso di liste esterne 

Giugno 
2026 

NA NA NA 
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Obiettivo 4.2 – 
Ottenere la piena 
interoperabilità tra 
le piattaforme 

CAP4.PA.18 I Comuni potranno richiedere 
l’adesione servizi di Stato civile su 
ANPR 

A partire dal 
01/02/2024 

NA NA NA 

 
CAP4.PA.19 Le PA possono consultare i dati 

dell’ANIS attraverso servizi resi 
fruibili dalla PDND secondo quanto 
descritto nell’area tecnica del sito 
https://www.anis.mur.gov.it/area-
tecnica/documentazione 

A partire dal 
01/01/2024 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.20 Le Università possono trasmettere i 
propri dati per l’integrazione su ANIS 
attraverso l’uso di una web 
application 

A partire dal 
01/01/2025 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.21 Le istituzioni scolastiche possono 
prendere visione delle informazioni 
di interesse nell’area tecnica del 
portale messo a disposizione da 
ANIST 

A partire dal 
01/07/2025 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.22 Le istituzioni scolastiche accedono 
alle funzionalità della piattaforma 
ANIST. 

A partire dal 
01/07/2025 

NA NA NA 

 
Obiettivo 4.3 – 
Migliorare la 
sicurezza, 
accessibilità e 
l’interoperabilità 
delle basi dati di 
interesse nazionale 

CAP4.PA.23 Le PA interessate avanzano la 
richiesta di inserimento delle proprie 
basi di dati nell’elenco di Basi di dati 
di interesse nazionale gestito da 
AGID secondo il processo definito 

A partire dal 
01/01/2025 

NA NA NA 

 

CAP4.PA.24 La PA titolari di basi di dati di 
interesse nazionale le adeguano 
all’aggiornamento delle regole 
tecniche 

A partire dal 
01/01/2026 

NA NA NA 

 

Dati e 
Intelligenza 
Artificiale 

Obiettivo 5.1 - 
Favorire la 
condivisione dei dati 
tra le PA e il riutilizzo 
da parte di cittadini 
e imprese 

CAP5.PA.01 Le PA adeguano i metadati relativi ai 
dati geografici all’ultima versione 
delle specifiche nazionali e 
documentano i propri dataset nel 
Catalogo nazionale geodati.gov.it. 

Linea 
d’azione già 
vigente 

NA NA NA 

 

CAP5.PA.02 Le PA adeguano i metadati relativi ai 
dati non geografici alle specifiche 
nazionali e documentano i propri 
dataset nel Catalogo nazionale 
dati.gov.it - 

Linea 
d’azione già 
vigente 

- Q4 2024: 
completamento 
sviluppo delle API 
per la PDND 
- Q4 
2025: definizione 
dei metadati 
necessari per la 
pubblicazione sul 
Catalogo 
- Q3 
2026: 
completamento 
sviluppo 
procedure 
automatiche di 
creazione dei 
dataset a partire 

SIA in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo ha adeguato i metadati relativi ai dati non geografici 
alle specifiche nazionali e documentato i propri dati presenti 
su dati.unipa.it nel Catalogo nazionale dati.gov.it. 
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dalle query sulle 
Banche Dati di 
Ateneo 

CAP5.PA.03 Le PA partecipano, in funzione delle 
proprie necessità, a interventi di 
formazione e sensibilizzazione sulle 
politiche open data. 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Q4 2025: almeno 
3 interventi di 
formazione 
interna 
Q4 2026: almeno 
6 interventi di 
formazione 
interna 

SIA e SBA 
(Sistema 

Bibliotecario di 
Ateneo) in 

stretto 
coordinamento 

con la 
governance di 

Ateneo 

La formazione è stata condotta mediante piattaforma 
SYLLABUS che ha messo a disposizione il corso “Competenze 
digitali per la PA – Conoscere gli Open Data” al quale hanno 
partecipato 285 utenti. Inoltre l’AgID Accademy ha avviato un 
ciclo di webminar sugli Open Data ai quali ha partecipato il 
settore Transizione al Digitale dell’Area SIA 

 

CAP5.PA.04 Le PA attuano le indicazioni sui dati di 
elevato valore presenti nel 
Regolamento di esecuzione (UE) 
2023/138, nelle Linee guida Open 
Data nonché nella specifica guida 
operativa 

A partire dal 
01/06/2024 

Q4 2025: 
individuazione dei 
metadati per la 
pubblicazione dei 
dati di elevato 
valore nel 
Catalogo 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo e con 
l’Area Ricerca 

L’Ateneo ha adottato le linee guida sugli Open Data pubblicate 
da AgID.  

 

Obiettivo 5.2 - 
Aumentare la qualità 
dei dati e dei 
metadati 

CAP5.PA.05 Le PA pubblicano i metadati relativi ai 
dati di elevato valore, secondo le 
indicazioni presenti nel Regolamento 
di esecuzione (UE) e nelle Linee guida 
sui dati aperti e relativa guida 
operativa, nei cataloghi nazionali 
dati.gov.it e geodati.gov.it 

A partire dal 
01/06/2024 

Q4 2026: 
pubblicazione di 
almeno due 
dataset di elevato 
valore se 
disponibili come 
prodotto 
dell’attività di 
ricerca 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo e con 
l’Area Ricerca 

L’Ateneo, ad oggi, non ha pubblicato dataset di elevato valore. 
 

 

CAP5.PA.06 Ogni Comune con popolazione tra 
10.000 e 100.000 abitanti, ogni 
Unione di Comuni o altri tipi di 
consorzi e associazioni, ogni 
Comunità montana o isolana 
pubblica (non ancora presenti nel 
catalogo dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 3 
dataset 

Dicembre 
2024 

NA NA NA 

 

CAP5.PA.07 Ogni Comune con popolazione tra 
100.001 e 250.000 abitanti, ogni 
Provincia e Città metropolitana (non 
ancora presenti nel catalogo 
dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 5 
dataset 

Dicembre 
2024 

NA NA NA 

 

CAP5.PA.08 Ogni Comune con popolazione > 
250.000 abitanti, ogni Regione ed 
ogni altro ente territoriale regionale, 
ogni Università, Ente e centro di 
ricerca (non ancora presenti nel 
catalogo dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 
10 dataset. 

Dicembre 
2024 

Q4 2025: 
pubblicazione 
dataset estratti 
tramite le API di 
interconnessione 
alla PDND 

SIA in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

In data 18/12/2025 è stato acquisito il catalogo OpenData 
UniPa sul Catalogo Nazionale del Dati Aperti:  
https://www.dati.gov.it/view-dataset?organization=universita-
degli-studi-di-palermo  
attraverso file descrittore Profilo OpenData DCAT-AP_IT 
(http://dati.unipa.it/catalog.rdf). 
Inoltre, il portale OpenData Unipa ( https://dati.unipa.it/ ) è 
stato pubblicato, incorporando opportunamente i feedback 
ricevuti dalla redazione di dati.gov.it per l'interoperabilità e 
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l’accessibilità dei dati aperti. Sono stati pubblicati 19 data set: 
1. Corpo Docente 2025 
2. Offerta Formativa 2025-2026 
3. Elenco Dipartimenti 
4. Insegnamenti DIP-scienzeumanistiche 2025-2026 
5. Insegnamenti DIP-dems 2025-2026 
6. Insegnamenti DIP-seas 2025-2026 
7. Insegnamenti DIP-stebicef 2025-2026 
8. Insegnamenti DIP-distem 2025-2026 
9. Insegnamenti DIP-saaf 2025-2026 
10. Insegnamenti DIP-matematicainformatica 2025-

2026 
11. Insegnamenti DIP-ingegneria 2025-2026 
12. Insegnamenti DIP-giurisprudenza 2025-2026 
13. Insegnamenti DIP-culturesocieta 2025-2026 
14. Insegnamenti DIP-DARCH 2025-2026 
15. Insegnamenti DIP-promise 2025-2026 
16. Insegnamenti DIP-meprecc 2025-2026 
17. Insegnamenti DIP-sppeff 2025-2026 
18. Insegnamenti DIP-fisicachimica 2025-2026 
19. Insegnamenti DIP-BiND 2025-2026 

CAP5.PA.09 Ogni PA centrale (non ancora 
presente nel catalogo dati.gov.it) 
pubblica e documenta nel catalogo 
almeno 15 dataset. 

A partire dal 
31/12/2024 

NA NA Non di competenza UniPA 

 

CAP5.PA.10 Ogni Comune con popolazione tra 
5.000 e 10.000 abitanti (non ancora 
presente nel 2024 nel catalogo 
dati.gov.it) pubblica e documenta nel 
catalogo almeno 1 dataset. 

Entro il 
31/12/2025 

NA NA Non di competenza UniPA 

 

CAP5.PA.11 Ogni Comune con popolazione tra 
10.000 e 100.000 abitanti, ogni 
Unione di Comuni o altri tipi di 
consorzi e associazioni, ogni 
Comunità Montana o isolana 
pubblica (non ancora presenti nel 
2024 nel catalogo dati.gov.it) 
pubblicano e documentano nel 
catalogo almeno 5 dataset. 

Entro il 
31/12/2025 

NA NA Non di competenza UniPA 

 

CAP5.PA.12 Ogni Comune con popolazione tra 
100.001 e 250.000 abitanti, ogni 
Provincia e Città Metropolitana (non 
ancora presenti nel 2024 nel catalogo 
dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 
10 dataset. 

Entro il 
31/12/2025 

NA NA Non di competenza UniPA 

 

CAP5.PA.13  
 

Ogni Comune con popolazione > 
250.000 abitanti, ogni Regione ed 
ogni altro ente territoriale regionale, 
ogni Università, Ente e centro di 
ricerca conis(non ancora presenti nel 
2024 nel catalogo dati.gov.it) 
pubblicano e documentano nel 

Entro il 
31/12/2025 

Q3 2026: 
pubblicazione di 
almeno 15 dataset 
sul Catalogo 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

L’Ateneo e nello specifico il settore “Transizione al digitale, 
progettazione ICT” ha pubblicato a fine 2025 su dati.unipa.it 
19 data set. L’azione pertanto è conclusa 
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catalogo almeno 15 dataset 

CAP5.PA.14 Ogni PA centrale (non ancora 
presente nel 2024 nel catalogo 
dati.gov.it) pubblica e documenta nel 
catalogo almeno 30 dataset 

Entro il 
31/12/2025 

NA NA Non di competenza di UniPA 

 

CAP5.PA.15 Ogni Comune con popolazione tra 
5.000 e 10.000 abitanti (non ancora 
presente nel 2024 nel catalogo 
dati.gov.it) pubblica e documenta nel 
catalogo almeno 3 dataset. 

Entro il 
31/12/2026 

NA NA Non di competenza di UniPA 

 

CAP5.PA.16 Ogni Comune con popolazione tra 
10.000 e 100.000 abitanti, ogni 
Unione di Comuni o altri tipi di 
consorzi e associazioni, ogni 
Comunità Montana o isolana 
pubblica (non ancora presenti nel 
2024 nel catalogo dati.gov.it) 
pubblicano e documentano nel 
catalogo almeno 10 dataset. 

Entro il 
31/12/2026 

NA NA Non di competenza di UniPA 

 

CAP5.PA.17 Ogni Comune con popolazione tra 
100.001 e 250.000 abitanti, ogni 
Provincia e Città Metropolitana (non 
ancora presenti nel 2024 nel catalogo 
dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 
15 dataset. 

Entro il 
31/12/2026 

NA NA Non di competenza di UniPA 

 

CAP5.PA.18 Ogni Comune con popolazione > 
250.000 abitanti, ogni Regione ed 
ogni altro ente territoriale regionale, 
ogni Università, Ente e centro di 
ricerca (non ancora presenti nel 2024 
nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 
30 dataset. 

Entro il 
31/12/2026 

Q4 2026: 
pubblicazione di 
almeno 30 dataset 
sul Catalogo 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance di 

Ateneo 

In continuità con le azioni CAP5.PA. 08 e CAP5.PA.13, verranno 
pubblicati ulteriori dataset estratti dal Sistema Informativo di 
Ateneo 

 

CAP5.PA.19 Ogni PA centrale (non ancora 
presente nel 2024 nel catalogo 
dati.gov.it) pubblica e documenta nel 
catalogo almeno 45 dataset. 

Entro il 
31/12/2026 

NA 

NA Non di competenza di UniPA 

 

Obiettivo 5.3 – 
Aumentare la 
consapevolezza sulle 
politiche di 
valorizzazione del 
patrimonio 
informativo pubblico 
e su una moderna 
economia dei dati 

CAP5.PA.20 Le PA attuano le linee guida 
contenenti regole tecniche per 
l’implementazione del Decreto 
Legislativo n. 36/2006 relativamente 
ai requisiti e alle raccomandazioni su 
licenze e condizioni d’uso 

A partire dal 
01/01/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 
Gruppo di Lavoro 
Multidisciplinare 
sull'Intelligenza 
Artificiale 

L’Ateneo, coerentemente con le linee di azioni precedenti, 
conferma il suo impegno nell’attuazione delle regole tecniche 
definite nel Decreto Legislativo n.36/2006 per quanto 
concerne il processo di apertura dei dati e di riutilizzo 
dell’informazione del settore pubblico e applicando le 
indicazioni su formati e licenze come da linee guida AGID 

 

Obiettivo 5.5 - Dati 
per l’intelligenza 
artificiale 

CAP5.PA.21 Le PA dovranno rispettare le Linee 
per promuovere l’adozione dell’IA 
nella Pubblica Amministrazione 

Da 
Dicembre 
2025 Intera durata del 

PTI 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance.  
Gruppo di Lavoro 
Multidisciplinare 
sull'Intelligenza 

Le Linee Guida per l’adozione dell'Intelligenza Artificiale nella 
Pubblica Amministrazione sono state adottate con 
Determinazione n.17/2025. L’Ateneo, nel rispetto di tali linee 
guida ha avviato il processo di definizione delle “Linee per 
l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nei processi amministrativi” 
che mirano a disciplinare in modo organico l’utilizzo 
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Artificiale dell’Intelligenza Artificiale nei procedimenti amministrativi e 
contabili dell’Ateneo, assicurandone la coerenza con il Piano 
Strategico 2024-2027 e con la normativa vigente.  

CAP5.PA.21 Le PA dovranno rispettare le Linee 
guida per il procurement di IA nella 
Pubblica Amministrazione. 

Da 
Dicembre 
2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance.  
Gruppo di Lavoro 
Multidisciplinare 
sull'Intelligenza 
Artificiale 

L’Ateneo, per l'acquisizione di sistemi di intelligenza artificiale, 
si attiene alle ‘Linee guida per il procurement di sistemi di 
Intelligenza Artificiale nella Pubblica Amministrazione’ 
pubblicate da AgID e attualmente in consultazione pubblica. 

 

CAP5.PA.23 Le PA dovranno rispettare le Linee 
guida per lo sviluppo di applicazioni 
di IA nella Pubblica Amministrazione. 

Da 
Dicembre 
2025 Intera durata del 

PTI 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance 

L’Ateneo per la progettazione, lo sviluppo e la gestione di 
sistemi di IA, si attiene alle “Linee Guida per lo sviluppo di 
sistemi di Intelligenza Artificiale nella Pubblica 
Amministrazione” pubblicate ad AgID ed attualmente in 
consultazione pubblica. 
  

 

CAP5.PA.24 Le PA adottano le applicazioni di IA a 
valenza nazionale  

Entro il 
31/12/2026 

- Q1 2025: 
somministrazione 
questionario 
- Q1-Q3 2025: 
Sperimentazione 
pilota sull’uso di 
CoPilot in MS 365 
per diverse 
categorie di utenti 
docenti, 
ricercatori e TAB. 
- Q1 2026: Avvio 
procedure di 
acquisizione di 
soluzioni di IA per 
le diverse 
esigenze di 
Ateneo 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance. 
Gruppo di Lavoro 
Multidisciplinare 
sull'Intelligenza 
Artificiale. 

L’Ateneo ha condotto un’indagine per valutare la percezione 
del personale tecnico amministrativo e bibliotecario 
sull'Intelligenza Artificiale (AI) e il suo potenziale impatto sui 
processi amministrativi e di supporto all'insegnamento 
nell'università.  
E’ stata avviata la sperimentazione sull’uso di CoPilot in MS365 
mediate acquisto di 100 licenze che sono state distribuite ad 
un campione scelto tra docenti, ricercatori e personale TAB. 
L’Ateneo, tenendo conto delle diverse esigenze, ha acquisito 
altre soluzioni di AI come ad es. Claude. 

 

CAP5.PA.25 Le PA adottano le basi dati nazionali 
strategiche 

Entro il 
31/12/2026 Intera durata del 

PTI 

SIA, in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

L’Ateneo prevede di adottare le base dati nazionali strategiche 

 

Infrastrutture Obiettivo.6.1 - 
Migliorare la qualità 
e la sicurezza dei 
servizi digitali erogati 
dalle 
amministrazioni 
attuando la strategia 
“Cloud Italia” e 
migrando verso 
infrastrutture e 
servizi Cloud 
qualificati (incluso 
PSN) 

CAP6.PA.01 Le PA proprietarie di data center di 
gruppo B richiedono l’autorizzazione 
ad AGID per le spese in materia di 
data center nelle modalità stabilite 
dalla Circolare AGID 1/2019 e 
prevedono in tali contratti, qualora 
autorizzati, una durata massima 
coerente con i tempi strettamente 
necessari a completare il percorso di 
migrazione previsti nei propri piani di 
migrazione. 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la 
governance di 
Ateneo 

L'Ateneo ha completato la realizzazione del nuovo Datacenter 
istituzionale e ha avviato il processo di migrazione delle 
infrastrutture ICT verso la nuova struttura. Il piano prevede il 
conseguimento della qualificazione AgID di classe A e della 
certificazione Tier III. Le attività in corso sono orientate al 
potenziamento e alla qualificazione dell'infrastruttura, anche a 
supporto del cluster HPC del progetto DARE. 

 

CAP6.PA.02 Le PA proprietarie di data center 
classificati da AGID nel gruppo A e 
adeguati ai requisiti ACN continuano 
a gestire e manutenere tali data 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 

L'Ateneo ha pianificato di avviare il percorso formale per la 
qualificazione AgID in classe A entro la fine dell’anno. 
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center in coerenza con quanto 
previsto dalla Strategia Cloud Italia e 
dal Regolamento cloud. 

servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la 
governance di 
Ateneo 

CAP6.PA.02 
(NEW) 

Le PA proprietarie di data center 
adeguati ai requisiti ACN continuano 
a gestire e manutenere tali data 
center in coerenza con quanto 
previsto dalla Strategia Cloud Italia e 
dal Regolamento cloud ACN 
21007/24 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la 
governance di 
Ateneo 

L’Ateneo ha avviato il processo di certificazione ISO27001 per il 
proprio DC. 

 

CAP6.PA.03 Le PA avviano il percorso di 
migrazione verso il cloud in coerenza 
con quanto previsto dalla Strategia 
Cloud Italia 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con specifico 
riferimento al 
RTD in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

In coerenza con la Strategia Cloud Italia e con il principio Cloud 
First, l’Ateneo ha inserito il percorso di migrazione verso il cloud 
tra gli obiettivi strategici del triennio 2024-2026. Tale percorso 
si concretizza attraverso l'adozione di soluzioni SaaS qualificate 
come Microsoft, il potenziamento delle infrastrutture 
virtualizzate e iperconvergenti, l'implementazione di sistemi 
avanzati di protezione e resilienza dei dati e la realizzazione del 
nuovo datacenter di Ateneo. Le iniziative sono sviluppate nel 
rispetto delle linee guida AgID, delle prescrizioni dell'Agenzia 
per la Cybersicurezza Nazionale e dei principi della Strategia 
Cloud Italia, con l'obiettivo di garantire interoperabilità, 
sicurezza, continuità operativa e sostenibilità dei servizi digitali. 

 

CAP6.PA.04 Le PA continuano ad applicare il 
principio cloud first e ad acquisire 
servizi cloud solo se qualificati o 
adeguati ai sensi del regolamento 
cloud 

Linea 
d’azione già 
vigente 

Intera durata del 
PTI 

SIA, con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

L’Ateneo applica il principio cloud first mediante l’utilizzo di 
servizi realizzati da fornitori qualificati AgID. Il principale 
fornitore dei servizi SaaS è il Cineca. Quest’ultimo fornirà 
l’Ateneo anche dell’applicativo per gli studenti, nuovo SIS, la 
cui adozione, per scelta della governance, è stata posticipata al 
2028, in linea con il piano dei rilasci complessivi del nuovo 
sistema di Cineca. 

 

CAP6.PA.05 Le PA aggiornano l’elenco e la 
classificazione dei dati e dei servizi 
digitali in presenza di dati e servizi 
ulteriori rispetto a quelli già oggetto 
di conferimento e classificazione 
come indicato nel Regolamento e di 
conseguenza aggiornano, ove 
necessario, anche il piano di 
migrazione 

Linea 
d’azione già 
vigente 

31/12/2025 

SIA, con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

Il piano di migrazione è stato aggiornato come da deadline. 

 

CAP6.PA.06 Le PA, ove richiesto dal Dipartimento 
per la Trasformazione Digitale o da 
AGID, trasmettono le informazioni 
relative allo stato di avanzamento 
dell’implementazione dei piani di 
migrazione. 
L’Ateno, se richiesto, trasmetterà le 
informazioni inerente la linea di 
azione. 

A partire dal 
01/09/2024 
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CAP6.PA.07 Le amministrazioni che intendono 
realizzare e/o utilizzare 
infrastrutture di prossimità 
verificano la conformità di queste ai 
requisiti del Regolamento di cui al 
comma 4 dell’articolo 33-septies del 
Decreto-legge 179/2012 e ne danno 
apposita comunicazione ad ACN 

Non di 
competenza 
di UniPA 
A partire dal 
01/09/2024 

 

  

 

CAP6.PA.10 Le amministrazioni concludono la 
migrazione in coerenza con il piano di 
migrazione trasmesso ai sensi del 
Regolamento cloud e, ove richiesto 
dal Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale o da AGID, 
trasmettono le informazioni 
necessarie per verificare il 
completamento della migrazione. 

Entro il 
30/06/2026 

 

 L’Ateno, se richiesto, trasmetterà le informazioni inerente la 
linea di azione. 

 

Obiettivo 6.2 – 
Garantire alle 
amministrazioni la 
disponibilità della 
connettività SPC 

CAP6.PA.11 Sulla base delle proprie esigenze, le 
pubbliche amministrazioni iniziano la 
fase di migrazione della loro 
infrastruttura di rete utilizzando i 
servizi resi disponibili dalla nuova 
gara di connettività SPC 

Da Marzo 
2026 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la gover-
nance di Ateneo 

Non ci sono aggiornamenti da riportare. 

 

Sicurezza 
informatica 

Obiettivo 7.1 – 
Adottare una 
governance della 
cybersicurezza 
diffusa nella PA 

CAP7.PA.01  
 

Le singole PA definiscono il modello 
unitario, assicurando un 
coordinamento centralizzato a livello 
dell’istituzione, di governance della 
cybersicurezza 

A partire dal 
01/09/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la gover-
nance di Ateneo 

Come pianificato, l’Ateneo, avvalendosi della collaborazione di 
un consulente,  ha avviato il processo di certificazione 
ISO27001 per il nuovo data center ed ha già intrapreso le 
azioni necessarie al conseguimento della certificazione. 

 

CAP7.PA.02  
 

Le PA adottano un modello di 
governance della cybersicurezza. 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la gover-
nance di Ate-
neo[M 

L’Ateneo ha adottato un modello di governance della 
cybersicurezza strutturato attorno a tre pilastri: la conformità 
alla Direttiva NIS2, il conseguimento della certificazione 
ISO/IEC 27001 per il DC e il potenziamento delle infrastrutture 
di difesa. A febbraio 2025, l'Ateneo è stato individuato da ACN  
come "soggetto importante" in quanto istituto di istruzione 
che svolge attività di ricerca; ad oggi l’Ateneo ha assolto tutti 
gli adempimenti richiesti nelle tempistiche previste. Il SIA ha 
inoltre avviato un processo di acquisizione dei seguenti servizi 
di Cybersecurity: PAM, SOC, sistemi per la protezione degli end 
point. 

 

CAP7.PA.03 Le PA nominano i Responsabili della 
cybersicurezza e delle loro strutture 
organizzative di supporto. 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

In linea con il quadro normativo nazionale (Direttiva NIS2 e 
D.lgs. 138/2024), l'Ateneo ha intrapreso un percorso 
strutturato per la nomina dei responsabili della cybersicurezza 
e la definizione delle relative strutture di supporto. In quanto 
soggetto importante, l’Ateneo, come richiesto da ACN ha 
nominato: Punto di Contatto, Sostituto del Punto di Contatto, 
Segreteria, Referente CSIRT e relativi (2) sostituti. E’ in corso la 
definizione dei sistema di ruoli e responsabilità necessaria per 
raggiungere gli obiettivi di Cybersecurity Governance e, in 
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particolare, per assicurare una gestione efficace della 
cybersicurezza come previsto dalle linee guida ACN 
(https://www.acn.gov.it/portale/w/ruoli-e-responsabilita-
della-cybersicurezza-le-figure-principali). 

CAP7.PA.04 Le PA formalizzano i processi e le 
procedure inerenti alla gestione della 
cybersicurezza. 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la gover-
nance di Ateneo. 

L’Ateneo, con la collaborazione di un consulente, nel 2025 ha 
avviato e concluso un percorso di assesment che ha consentito 
di identificare la postura di sicurezza dell’Ateneo e 
contestualmente di individuare i punti deboli rispetto ai 
requisiti normativi e alle best practice internazionali. E’ stato 
dunque definito un Remediation Plan di Ateneo al fine di fornire 
una roadmap di intervento dettagliata per riportare le aree di 
cybersecurity a un livello conforme ai requisiti normativi della 
Direttiva NIS2 (D.lgs. 138/2024) e agli standard della 
certificazione ISO/IEC 27001:2022. La formalizzazione di 
processi e procedure è parte integrante del piano di 
remediation ed attraversa quasi tutte le aree di intervento, 
dall'organizzazione alla gestione tecnica, con l'obiettivo di 
superare la gestione basata su prassi non documentate (livello 
1 o 2 di maturità) a favore di processi strutturati, tracciabili e 
ripetibili.  
L’Ateneo ha avviato le attività necessarie previste dal piano di 
remediation.  

 

Obiettivo 7.2 – 
Gestire i processi di 
approvvigionamento 
IT coerentemente 
con i requisiti di 
sicurezza definiti 
 
 

CAP7.PA.05 Le PA definiscono e approvano i 
requisiti di sicurezza relativi al 
processo di approvvigionamento IT. 

A partire dal 
01/06/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

In coerenza con il percorso di adeguamento alla Direttiva NIS2 
e allo standard ISO/IEC 27001, l’Ateneo ha avviato una 
revisione del processo di approvvigionamento IT per garantire 
l'integrazione sistematica dei requisiti di sicurezza. Il piano di 
remediation, prevede la creazione di un framework unico di 
requisiti minimi di sicurezza e di clausole contrattuali standard 
applicabili a tutte le forniture IT.  
 

 

CAP7.PA.06 Le PA definiscono e promuovono i 
processi di gestione del rischio sui 
fornitori e terze parti IT, la 
contrattualistica per i fornitori e le 
terze parti IT, comprensive dei 
requisiti di sicurezza da rispettare 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

Come descritto nell’azione CAP7.PA.05, l'Ateneo sta 
implementando un presidio strutturato per la gestione del 
rischio cyber della supply chain che copra l’intero ciclo di vita 
del fornitore. Sono in corso di definizione specifici output 
documentali (politiche, procedure operative, template di 
inventario e framework contrattuali) e tecnico-organizzativi 
(creazione registro Fornitori e l'esecuzione di audit periodici). 
Inoltre, ai fini della compliance alla NIS2, sono stati individuati e 
comunicati ad ACN i fornitori rilevanti 

 

CAP7.PA.07 Le PA realizzano le attività di 
controllo definite nel Piano di audit e 
verifica verso i fornitori e terze parti 
IT. 

A partire 
dallo 
01/12/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

L’Ateneo ha avviato un processo documentato per la gestione 
degli audit di sicurezza. Sono previste verifiche periodiche sulla 
conformità dei fornitori e delle forniture critiche, con raccolta 
sistematica delle evidenze, il monitoraggio delle eventuali non 
conformità emerse e la predisposizione di report destinati agli 
organi di governo, a supporto delle decisioni in materia di 
gestione del rischio. 

 

Obiettivo 7.3 – 
Gestione e 
mitigazione del 
rischio cyber 

CAP7.PA.08 Le PA definiscono e formalizzano il 
processo di cyber risk management e 
security by design, coerentemente 
con gli strumenti messi a 
disposizione da ACN. 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

L’Ateneo ha recepito il proprio ruolo di "soggetto importante" 
(registrazione sulla piattaforma ACN effettuata a febbraio 
2025) e sta utilizzando il Remediation Plan per colmare i gap 
relativi alla formalizzazione dei processi richiesti dall'Agenzia. 
Tale piano tiene conto delle Linee guida per la definizione dei 
processi di cyber risk management e security by design 
pubblicate da ACN ad Ottobre 2025. 
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CAP7.PA.09 Le PA promuovono il censimento dei 
dati e servizi della PA, 
identificandone la rilevanza e quindi 
le modalità per garantirne la 
continuità operativa. 

Entro il 
31/12/2025 

Dicembre 2025 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

In linea con gli standard di sicurezza e le prescrizioni della 
Direttiva NIS2, l'Ateneo ha intrapreso un percorso strutturato 
per il censimento del proprio patrimonio digitale e la 
definizione di piani rigorosi per garantirne la resilienza e la 
continuità. Inoltre è in fase di definizione la categorizzazione di 
attività e servizi in quanto adempimento previsto dalla NIS2 
con scadenza fine Giugno 2026 

 

CAP7.PA.10 Le PA realizzano o acquisiscono gli 
strumenti atti alla messa in sicurezza 
dell’integrità, confidenzialità e 
disponibilità dei servizi e dei dati, 
come definito dalle relative 
procedure. 

Entro il 
31/12/2025 

Dicembre 2025 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e in stretto 
raccordo con la 
governance di 
Ateneo 

L’Ateneo ha definito una strategia integrata di acquisizione e 
implementazione di tecnologie a supporto della riservatezza, 
integrità e disponibilità delle informazioni, in coerenza con il 
Remediation Plan e il Piano Triennale per l’Informatica. 
Sono state implementate soluzioni di backup e data resilience 
(es. Rubrik), infrastrutture iperconvergenti (Nutanix); è in fase 
di completamento il nuovo Data Center progettato secondo i 
requisiti Tier III ACN e piani formalizzati di Business Continuity e 
Disaster Recovery per garantire la continuità operativa e il 
rapido ripristino dei servizi. 
La protezione dei dati è assicurata mediante firewall di nuova 
generazione, sistemi IDS/IPS, autenticazione multifattore 
(MFA), soluzioni di Privileged Access Management (PAM) per il 
controllo degli accessi e la prevenzione della perdita di 
informazioni. 
Il controllo e la protezione dei dati e dei sistemi sono garantiti 
da piattaforme SIEM/EDR integrate con servizi SOC, 
dall’adozione di pratiche Security-by-Design e strumenti di 
analisi del codice nonché da sistemi di gestione degli asset che 
supportano l’inventario, il monitoraggio del ciclo di vita e la 
cancellazione sicura dei dati. 
L’intero ecosistema tecnologico è supportato da un framework 
documentale strutturato che disciplina processi, responsabilità, 
criteri di approvazione e monitoraggio tramite indicatori di 
performance e sicurezza 

 

CAP7.PA.11 Le PA integrano le attività di 
monitoraggio del rischio cyber, come 
definito dal relativo Piano, nelle 
normali attività di progettazione, 
analisi, conduzione e dismissione di 
applicativi e sistemi informativi 

Entro il 
31/12/2026 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la gover-
nance di Ateneo 

In coerenza con il Remediation Plan e la strategia di 
adeguamento alla Direttiva NIS2, l’Ateneo ha definito un 
modello di integrazione del monitoraggio del rischio cyber 
lungo l’intero ciclo di vita di applicativi e sistemi, superando la 
gestione basata su semplici prassi operative 

 

CAP7.PA.12 Le PA integrano le attività di 
monitoraggio del rischio cyber, come 
definito dal relativo Piano, nelle 
normali attività di progettazione, 
analisi, conduzione e dismissione di 
applicativi e sistemi informativi 

A partire dal 
01/12/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA con specifico 
riferimento al 
RTD e al Settore 
“Infrastrutture e 
servizi ICT”, in 
stretto raccordo 
con la gover-
nance di Ateneo 

Vedi linea di Azione CAP7.PA.11 

 

Obiettivo 7.4 – 
Potenziare le 
modalità di 
prevenzione e 
gestione degli 

CAP7.PA.13  
 

Le PA definiscono i presidi per la 
gestione degli eventi di sicurezza, 
formalizzandone i processi e le 
procedure. 

A partire dal 
01/06/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con partico-
lare riferimento 
alla U.O. Networ-
king, servizi wifi e 
sicurezza IT 

In attuazione degli obblighi previsti dalla Direttiva NIS2, 
l’Ateneo ha adottato, nel gennaio 2026, il Piano per la Gestione 
degli Incidenti di Sicurezza Informatica, che definisce un 
modello strutturato per l’identificazione, la gestione, il 
monitoraggio e la risposta agli incidenti informatici che possano 
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incidenti informatici compromettere l’operatività dei servizi, la disponibilità dei 
sistemi e la sicurezza dei dati. Per favorire la diffusione della 
cultura della sicurezza e garantire il coinvolgimento del 
personale, è stato inoltre organizzato un evento informativo e 
formativo dedicato alla presentazione del Piano, durante il 
quale sono state illustrate le finalità dell’iniziativa, le fasi 
operative previste, i ruoli e le responsabilità dei soggetti 
coinvolti, nonché le indicazioni operative per la sua corretta 
applicazione. 

CAP7.PA.14 Le PA formalizzano ruoli, 
responsabilità e processi, nonché le 
capacità tecnologiche a supporto 
della prevenzione e gestione degli 
incidenti informatici. 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con partico-
lare riferimento 
alla U.O. Networ-
king, servizi wifi e 
sicurezza IT 

L'Ateneo ha definito una struttura organizzativa dedicata alla 
sicurezza informatica che prevede la definizione di un 
organigramma con ruoli e competenze chiare che è stato 
formalizzato nel Piano di Gestione degli Incidenti. 

 

CAP7.PA.15 Le PA definiscono le modalità di 
verifica dei Piani di risposta a seguito 
di incidenti informatici 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con partico-
lare riferimento 
alla U.O. Net-
working, servizi 
wifi e sicurezza IT 

In linea con il quadro normativo NIS2 e gli standard di sicurezza, 
l’Ateneo ha definito un sistema articolato di verifica e 
miglioramento dei piani di risposta agli incidenti, basato su 
analisi post-evento, riesami periodici e attività di test che sono 
stati opportunamente formalizzati nel Piano di Gestione degli 
Incidenti. 

 

CAP7.PA.16 Le PA definiscono le modalità di 
aggiornamento dei Piani di risposta e 
ripristino a seguito dell’accadimento 
di incidenti informatici. 

A partire dal 
01/12/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA con partico-
lare riferimento 
alla U.O. Net-
working, servizi 
wifi e sicurezza IT 

In conformità alla Direttiva NIS2 e agli standard ISO/IEC 27001, 
l’Ateneo ha definito un processo strutturato per il riesame e 
l’aggiornamento dei piani di risposta agli incidenti e di ripristino. 
I piani vengono aggiornati sia a seguito di incidenti significativi, 
attraverso attività di Root Cause Analysis e raccolta delle 
Lessons Learned, sia mediante riesami periodici almeno 
biennali. La revisione è inoltre attivata in presenza di 
cambiamenti normativi, organizzativi, tecnologici o del profilo 
di rischio dell’Ente. 
L’efficacia dei piani è verificata tramite esercitazioni e test 
annuali di Business Continuity e Disaster Recovery, i cui risultati 
alimentano azioni correttive e miglioramenti continui. Il 
processo di aggiornamento è formalmente governato 
dall’Incident Manager e dal team tecnico, prevede 
l’approvazione degli Organi di Amministrazione e Direzione e 
garantisce la completa tracciabilità delle modifiche apportate. 
In questo modo l’Ateneo adotta un approccio di miglioramento 
continuo basato sul ciclo Plan-Do-Check-Act (PDCA). 

 

Obiettivo 7.5 - 
Implementare 
attività strutturate di 
sensibilizzazione 
cyber del personale 

CAP7.PA.17 Le PA promuovono l’accesso e 
l’utilizzo di attività strutturate di 
sensibilizzazione e formazione in 
ambito cybersicurezza. 

A partire dal 
01/06/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA e Settore For-
mazione conti-
nua del perso-
nale docente e 
T.A.B 

L’Ateneo promuove da tempo attività continuative di 
sensibilizzazione e formazione in materia di sicurezza 
informatica. A partire da agosto 2025 sono stati periodicamente 
diffusi alla comunità universitaria i vademecum predisposti dal 
Ministero dell’Università e della Ricerca relativi alla 
cybersecurity e alla prevenzione degli attacchi di phishing. Tali 
iniziative testimoniano l’impegno costante dell’Ateneo nella 
diffusione della cultura della sicurezza, nella prevenzione dei 
rischi informatici e nella promozione delle buone pratiche tra il 
personale e gli utenti dei servizi digitali. 
A supporto di tali attività, l’Ateneo ha inoltre promosso specifici 
percorsi formativi dedicati alla cybersicurezza, alla Direttiva 
NIS2 e alla protezione dei dati personali, tra cui Cybersecurity e 
Governance Universitaria: Strategie, Norme e Innovazione alla 
luce della Direttiva NIS-2, Cybersecurity e Direttiva NIS2, La 
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cybersicurezza nelle Pubbliche Amministrazioni e nelle Piccole 
e Medie Imprese, il percorso Syllabus – Cybersicurezza: 
sviluppare la consapevolezza nella PA, nonché i corsi Syllabus – 
Proteggere i dati personali e la privacy (livelli base, intermedio 
e avanzato), Privacy & impatti dell’intelligenza artificiale nel 
contesto lavorativo e Protezione dei dati personali nel contesto 
della ricerca scientifica e tecnologica: principi generali e 
applicazioni pratiche. Tali iniziative hanno contribuito a 
rafforzare la consapevolezza del personale sui temi della 
sicurezza delle informazioni, della protezione dei dati e della 
gestione dei rischi cyber, in linea con gli obiettivi della Direttiva 
NIS2. 

CAP7.PA.18 Le PA definiscono piani di formazione 
inerenti alla cybersecurity, 
diversificati per ruoli, posizioni 
organizzative e attività delle risorse 
dell’organizzazione 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA e Settore For-
mazione conti-
nua del perso-
nale docente e 
T.A.B. 

L’Ateneo ha avviato un programma strutturato di formazione e 
sensibilizzazione sulla sicurezza informatica, differenziato in 
base ai ruoli e alle responsabilità del personale. Il piano prevede 
percorsi specifici per il personale tecnico-amministrativo, gli 
organi di governo, gli amministratori di sistema e i team tecnici 
coinvolti nella gestione della sicurezza e degli incidenti 
informatici. 

 

CAP7.PA.19 Le PA realizzano iniziative per 
verificare e migliorare la 
consapevolezza del proprio 
personale 

A partire 
dallo 
01/12/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA e Settore For-
mazione conti-
nua del perso-
nale docente e 
T.A.B. 

l’Ateneo ha adottato un approccio strutturato e continuo per 
rafforzare la consapevolezza del personale in materia di 
sicurezza informatica. Oltre alle attività formative, ha previsto 
strumenti di verifica dell’efficacia, quali campagne di phishing 
simulato, dichiarazioni di impegno alla sicurezza per i 
neoassunti e attività di raccolta delle lessons learned a seguito 
di incidenti informatici. 
 
Le iniziative di sensibilizzazione e addestramento sono 
differenziate in base ai ruoli organizzativi e comprendono 
percorsi specifici per il personale tecnico-amministrativo, il 
management e i ruoli critici, nonché attività di aggiornamento 
sulle competenze digitali e sulle nuove tecnologie. Per garantire 
continuità, tracciabilità e miglioramento continuo, l’Ateneo sta 
formalizzando una Security Awareness & Training Policy e 
monitora l’efficacia delle iniziative attraverso specifici indicatori 
di performance, in coerenza con il percorso di certificazione ISO 
27001 e con gli obiettivi di rafforzamento della postura di 
sicurezza dell’Ente. 

 

Obiettivo 7.6 - 
Contrastare il rischio 
cyber attraverso 
attività di supporto 
proattivo alla PA 

CAP7.PA.20 Le PA, di cui all’all’art. 2 comma 2 del 
CAD, dovranno accreditarsi al CERT-
AgID ed aderire al flusso di Indicatori 
di compromissione (Feed IoC) del 
CERT-AgID per la protezione della 
propria Amministrazione da minacce 
Malware e Phishing 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con partico-
lare riferimento 
all’U.O. Networ-
king, servizi wifi e 
sicurezza IT 

L’Università degli Studi di Palermo, in quanto amministrazione 
pubblica rientrante nell’ambito di applicazione del Codice 
dell’Amministrazione Digitale, aderisce ai servizi nazionali di 
condivisione degli Indicatori di Compromissione (Feed IoC) e 
alle iniziative di allerta e supporto alla cybersicurezza promosse 
da AgID/ACN, al fine di rafforzare la capacità di prevenzione e 
risposta alle minacce informatiche, con particolare riferimento 
ad attacchi malware e phishing 

 

CAP7.PA.21 Le PA dovranno usufruire degli 
strumenti per la gestione dei rischi 
cyber messi a disposizione dal CERT-
AgID 

A partire dal 
01/12/2024 

Intera durata del 
PTI 

SIA con partico-
lare riferimento 
all’U.O. Networ-
king, servizi wifi e 
sicurezza IT 

L'Ateneo, nel proprio percorso di trasformazione digitale e 
adeguamento normativo, riconosce gli strumenti e le direttive 
dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) e dell'Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale (ACN) come pilastri fondamentali per 
la gestione del rischio cyber. Nel piano di gestione degli 
incidenti, come previsto dalla normativa NIS2, è formalizzata la 
collaborazione tra lo CSIRT di Ateneo e lo CSIRT Italia.  
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CAP7.PA.22 Le PA, sulla base delle proprie 
esigenze, partecipano ai corsi di 
formazione base ed avanzato erogati 
dal CERT-AGID- 

A partire dal 
01/12/2025 

Intera durata del 
PTI 

SIA con partico-
lare riferimento 
all’U.O. Networ-
king, servizi wifi e 
sicurezza IT 

L’Ateneo promuove la partecipazione del personale ai percorsi 
formativi di base e avanzati erogati dal CERT-AgID (oggi ACN), in 
funzione delle esigenze organizzative e dei ruoli ricoperti, al fine 
di accrescere le competenze in materia di cybersicurezza, 
gestione degli incidenti e protezione delle infrastrutture digitali.  
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Piano Triennale AgID – nuove linee di azione 
Nel corso dell’aggiornamento del Piano Triennale, l’Ateneo ha recepito le evoluzioni introdotte dal 
Piano Triennale AgID, con particolare riferimento all’aggiornamento 2026. In tale ambito, si è proce-
duto all’integrazione e conseguente pianificazione delle nuove linee di azione che sono state introdotte 
da AgID, al fine di garantire l’allineamento con le strategie nazionali ed europee in materia di digitaliz-
zazione della Pubblica Amministrazione. 
 

Organizzazione e gestione del cambiamento 
 

Obiettivo 1.1 - Migliorare i processi di trasformazione digitale della PA 
 

AZIONE AGID CAP1.PA.13 

Titolo: 
Le PA che partecipano alla community su ReTe Digitale incentrata 
sull'AI condividono pratiche, soluzioni e fabbisogni 

Descrizione di dettaglio: 

L’Ateneo ha aderito alla community Intelligenza Artificiale per la PA. 
E’ in fase di valutazione la possibilità di condividere best practice e 
soluzioni innovative relative all’utilizzo dell’ AI nei processi 
amministrativi. 

Periodo di Riferimento: A partire dal 01/01/2026 

Tempistiche di 
realizzazione e deadline: 

Intera durata del PT 

Fonte di finanziamento: Budget di Ateneo 

Strutture Responsabili e 
Attori coinvolti: 

SIA, con specifico riferimento al RTD e alla U.O. “Ufficio per la 
Transizione Digitale”, in stretto raccordo con la governance di 
Ateneo 

Status:  
 

Riferimento Obiettivo 
Organizzativo PIAO: 

5. Un rafforzato senso di comunità accademica per dipendenti e 
studenti 

Riferimento Obiettivo 
Piano Strategico: 

5.2. Formare e aggiornare professionalmente il personale docente e 
tecnico amministrativo 

Riferimento PdA AVA3: NA 

 
 
 

Obiettivo 1.2 – Diffusione competenze digitali nel Paese e nella PA 
 
 

AZIONE AGID CAP1.PA.14 

Titolo: 
I RTD e il personale degli UTD delle PA possono partecipare alle 
attività di rafforzamento delle competenze e scambio sul tema AI 
proposte da AgID. 

Descrizione di dettaglio: 
L’Ateneo promuove la partecipazione del Responsabile per la 
Transizione al Digitale (RTD) e del personale dell’Unità per la 
Transizione al Digitale (UTD) alle iniziative di formazione, 
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aggiornamento e confronto sull’Intelligenza Artificiale organizzate da 
AgID e dagli altri soggetti istituzionali competenti, al fine di rafforzare 
le competenze necessarie per la governance e l’adozione consapevole 
delle tecnologie di IA nella Pubblica Amministrazione. 

Periodo di Riferimento: Da Ottobre 2025 

Tempistiche di 
realizzazione e deadline: 

Intera durata del PT 

Fonte di finanziamento: Budget di Ateneo 

Strutture Responsabili e 
Attori coinvolti: 

SIA, con specifico riferimento al RTD e alla U.O. “Ufficio per la 
Transizione Digitale”, in stretto raccordo con la governance di 
Ateneo 

Status: 
 

Riferimento Obiettivo 
Organizzativo PIAO: 

5. Un rafforzato senso di comunità accademica per dipendenti e 
studenti 

Riferimento Obiettivo 
Piano Strategico: 

5.2. Formare e aggiornare professionalmente il personale docente e 
tecnico amministrativo 

Riferimento PdA AVA3: NA 

 
 
 

Il procurement per la trasformazione digitale 
 

Obiettivo 2.2 – Diffondere l’utilizzo degli appalti innovativi 
 

AZIONE AGID CAP2.PA.07 

Titolo: 

I soggetti aggregatori e i gestori pubblici di piattaforme di 
approvvigionamento mettono a disposizione piattaforme che 
digitalizzano in modo integrato (nel rispetto del principio once only) 
tutto il ciclo di vita dell’appalto -. 

Descrizione di dettaglio: 
UniPA non è un soggetto aggregatore. Pertanto, l’azione non è 
applicabile. 

Periodo di Riferimento: Giugno 2026 

Tempistiche di 
realizzazione e deadline: 

NA 

Fonte di finanziamento: NA 

Strutture Responsabili e 
Attori coinvolti: 

NA 

Status: 
 

Riferimento Obiettivo 
Organizzativo PIAO: 

NA 

Riferimento Obiettivo 
Piano Strategico: 

NA 

Riferimento PdA AVA3: NA 
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AZIONE AGID CAP2.PA.08 

Titolo: 
Le amministrazioni entrano nel programma delle consultazioni di 
mercato 

Descrizione di dettaglio: 
L’Ateneo è in attesa dell’avvio dei programmi di consultazione del 
mercato promossi da AgID. 

Periodo di Riferimento: Da Dicembre 2026 

Tempistiche di 
realizzazione e deadline: 

Intera durata del PTI 

Fonte di finanziamento: Budget di Ateneo 

Strutture Responsabili e 
Attori coinvolti: 

SIA in stretto raccordo con la governance di Ateneo. 

Status: 
 

Riferimento Obiettivo 
Organizzativo PIAO: 

7. La trasformazione digitale, la semplificazione e l’ottimizzazione 
dei processi 

Riferimento Obiettivo 
Piano Strategico: 

7.3 - Potenziare i servizi digitali e il sistema informativo per il 
supporto delle decisioni 

Riferimento PdA AVA3: NA 

 
 

AZIONE AGID CAP2.PA.09 

Titolo: 
Le amministrazioni che hanno avviato appalti di innovazione 
completano la fase di aggiudicazione e di esecuzione  
 

Descrizione di dettaglio: UniPA non ha avviato appalti di innovazione.  

Periodo di Riferimento: 30/06/2026 

Tempistiche di 
realizzazione e deadline: 

NA 

Fonte di finanziamento: NA 

Strutture Responsabili e 
Attori coinvolti: 

NA 

Status: 
 

Riferimento Obiettivo 
Organizzativo PIAO: 

NA 

Riferimento Obiettivo 
Piano Strategico: 

NA 

Riferimento PdA AVA3: NA 
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Dati e Intelligenza Artificiale 
 
 
 

Obiettivo 5.1 - Favorire la condivisione dei dati tra le PA e il riutilizzo da 
parte di cittadini e imprese 
 

AZIONE AGID CAP5.PA.26 

Titolo: 
Le PA documentano i propri dati rientranti nelle categorie di cui 
all’art. 3 del Regolamento (UE) 2022/868 (DGA) nello sportello unico 
reso disponibile da AgID. 

Descrizione di dettaglio: 
L’Ateneo sta valutando la possibilità di documentare i propri dati 
come da linea di azione 

Periodo di Riferimento: 01/01/2026  

Tempistiche di 
realizzazione e deadline: 

Intera durata del PT 

Fonte di finanziamento: Budget di Ateneo 

Strutture Responsabili e 
Attori coinvolti: 

SIA in stretto raccordo con la governance di Ateneo 

Status: 
 

Riferimento Obiettivo 
Organizzativo PIAO: 

7. La trasformazione digitale, la semplificazione e l’ottimizzazione 
dei processi 

Riferimento Obiettivo 
Piano Strategico: 

7.3: Potenziare i servizi digitali e il sistema informativo per il 
supporto delle decisioni 

Riferimento PdA AVA3: B.5.1 Gestione delle informazioni e della conoscenza 

 
 

Obiettivo 5.5 – Dati per l’intelligenza artificiale 
 
 

AZIONE AGID CAP5.PA.27 

Titolo: 
Le PA trasmettono periodicamente all’AgID i dati fondamentali delle 
iniziative nell’ambito delle tecnologie di IA 

Descrizione di dettaglio: 

L'Ateneo ha pianificato l'istituzione di un processo strutturato di 
censimento e monitoraggio delle iniziative nell’ambito delle 
tecnologie di IA. Attraverso il coordinamento dell'Ufficio per la 
Transizione Digitale e dell'Area Sistemi Informativi di Ateneo, saranno 
raccolte e aggiornate periodicamente le informazioni relative ai 
progetti di IA attivi o in fase di sviluppo, al fine di garantire la 
successiva trasmissione ad AgID dei dati richiesti dalle disposizioni del 
Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione. 
L'iniziativa consentirà inoltre di promuovere una governance 
consapevole delle tecnologie di IA, favorendo la condivisione delle 
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buone pratiche, il monitoraggio dei benefici conseguiti e la conformità 
alle normative nazionali ed europee in materia di Intelligenza 
Artificiale 

Periodo di Riferimento: Da Luglio 2026 

Tempistiche di 
realizzazione e deadline: 

Intera durata del PT 

Fonte di finanziamento: Budget di Ateneo 

Strutture Responsabili e 
Attori coinvolti: 

SIA in stretto raccordo con la governance di Ateneo 

Status: 
 

Riferimento Obiettivo 
Organizzativo PIAO: 

7. La trasformazione digitale, la semplificazione e l’ottimizzazione 
dei processi 

Riferimento Obiettivo 
Piano Strategico: 

7.3: Potenziare i servizi digitali e il sistema informativo per il 
supporto delle decisioni 

Riferimento PdA AVA3: B.5.1 Gestione delle informazioni e della conoscenza 
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Appendice - Glossario 

 
AGID 
Agenzia per l’Italia Digitale è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio col compito di garantire la 
realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale e contribuire alla diffusione dell’utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
 
ANVUR 
 
Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca sovrintende al sistema 
pubblico nazionale di valutazione della qualità delle università e degli enti di ricerca pubblici e privati 
destinatari di finanziamenti pubblici. Svolge la funzione di agenzia nazionale sull’assicurazione della 
qualità, come previsto nell’ambito degli accordi europei in materia di istruzione superiore e di ricerca. 
 
API 
API (Application Programming Interface) è un insieme di definizioni e protocolli che consentono a 
software diversi di comunicare tra loro. 
 
API-first 
Principio per cui i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in modalità integrata 
e attraverso processi digitali collettivi. 
 
CAD 
Codice Amministrazione Digitale è un testo unico che riunisce e organizza le norme in merito 
all’informatizzazione della PA nei rapporti con cittadini e imprese. 
 
CITD 
Comitato Interministeriale per la Trasformazione Digitale promuove, indirizza, coordina l’azione del 
Governo nelle materie dell’innovazione tecnologica, dell’attuazione dell’agenda digitale italiana ed 
europea, della strategia italiana per la banda ultra-larga, della digitalizzazione delle pubbliche 
amministrazioni e delle imprese, nonché della trasformazione, crescita e transizione digitale del Paese. 
 
Cloud first 
Strategia che promuove l’utilizzo dei servizi cloud come prima scelta per la gestione dei dati e dei 
processi aziendali. 
 
Decennio Digitale 
Insieme di regole e principi guida dettati dalla Commissione Europea per guidare i Paesi Membri nel 
raggiungimento degli obiettivi fissati per il Decennio Digitale 2020-2030. 
 
Digital & mobile first 
Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e 
devono essere fruibili su dispositivi mobili. 
 
Digital identity only 
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Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e 
devono essere fruibili su dispositivi mobili. 
 
Gold plating 
Fenomeno in cui un progetto viene implementato con caratteristiche o dettagli aggiuntivi che vanno 
oltre i requisiti richiesti, senza alcuna reale. necessità o beneficio tangibile. 
 
Governo come Piattaforma 
Approccio strategico nella progettazione e nell’erogazione dei Servizi Pubblici in cui il governo agisce 
come una piattaforma aperta che facilita l’erogazione di servizi da parte di entità pubbliche e private. 
 
ICT 
Information and Communication Technology (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione). 
 
Interoperabilità 
Rende possibile la collaborazione tra Pubbliche amministrazioni e tra queste e soggetti terzi, per mezzo 
di soluzioni tecnologiche che assicurano l’interazione e lo scambio di informazioni senza vincoli sulle 
implementazioni, evitando integrazioni ad hoc. 
 
Lock-in 
Fenomeno che si verifica quando l’amministrazione non può cambiare facilmente fornitore alla 
scadenza del periodo contrattuale perché non sono disponibili le informazioni essenziali sul sistema 
che consentirebbero a un nuovo fornitore di subentrare al precedente in modo efficiente. 
 
Once-only 
Principio secondo cui l’amministrazione non richiede al cittadino dati e informazioni di cui è già in 
possesso. 
 
Open data by design e by default 
Principio per cui il patrimonio informativo della Pubblica Amministrazione deve essere valorizzato e 
reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma aperta e interoperabile. 
 
Openess 
Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono tenere conto della necessità di prevenire il 
rischio di lock-in nei propri servizi, prediligere l’utilizzo di software con codice aperto o di e-Service e, 
nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente, nonché 
promuovere l’amministrazione aperta e la condivisione di buone pratiche sia amministrative che 
tecnologiche. 
 
PdA 
I Punti di Attenzione (PdA), definiti da ANVUR nel modello AVA3, rappresentano gli elementi chiave da 
considerare al fine di garantire la qualità nell'ambito della pianificazione strategica, gestione, e 
monitoraggio delle attività istituzionali e gestionali di un Ateneo.  
 
 
PDND 
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Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) è lo strumento che abilita l’interoperabilità dei sistemi 
informativi degli Enti e dei Gestori di Servizi Pubblici. 
 
PIAO 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione è un documento unico di programmazione e governance 
che va a sostituire tutti i programmi che fino al 2022 le Pubbliche Amministrazioni erano tenute a 
predisporre, tra cui i piani della performance, del lavoro agile (POLA) e dell’anticorruzione. 
 
PNC 
Piano Nazionale per gli investimenti complementari è il piano nazionale di investimenti finalizzato a 
integrare gli interventi del PNRR tramite risorse nazionali. 
 
PNRR 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è il piano nazionale di investimenti finalizzato allo sviluppo 
sostenibile e al rilancio dell’economia tramite i fondi europei del Next Generation EU. 
 
Privacy by design e by default 
Principio per cui i servizi pubblici devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la 
protezione dei dati personali. 
 
PTI 
Piano Triennale per l’Informatica è uno strumento fondamentale per promuovere la trasformazione 
digitale del Paese attraverso quella della Pubblica Amministrazione italiana. 
 
RTD 
Responsabile per la Trasformazione Digitale è il dirigente all’interno della Pubblica Amministrazione 
che garantisce operativamente la trasformazione digitale dell’amministrazione, coordinando lo 
sviluppo dei servizi pubblici digitali e l’adozione di nuovi modelli di relazione con i cittadini, trasparenti 
e aperti. 
 
SIPA 
Sistema Informativo delle Pubbliche Amministrazioni (SIPA) insieme coordinato di risorse, norme, 
procedure, tecnologie e dati volti a supportare la gestione informatizzata delle attività e dei processi 
all’interno delle pubbliche amministrazioni. 
 
User-centric 
Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici che siano inclusivi e 
che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori, prevedendo modalità 
agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza dell’utente e basandosi sulla continua 
misurazione di prestazioni e utilizzo. 
 
UTD 
Ufficio per la Transizione Digitale è l’ufficio dell’amministrazione a cui viene affidato il delicato processo 
di transizione alla modalità operativa digitale. 
 
 

 


